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Forme di partecipazione alla gestione d’impresa

I mutati scenari internazionali, sia sul mercato dei capitali, che sul mercato del lavoro, aprono prospettive e visioni diverse delle leve che caratterizzano la “gestione” di un’impresa, prevalentemente quella “finanziaria” e quella “umana” nella visione lavoro. 

E’ senza dubbio la “risorsa umana” il “bene” più importante per l’impresa, una finanza spinta, comporta rischi molto gravi con conseguenze che possono portare fenomeni come quelli che abbiamo assistito in questi ultimi giorni. 

Una maggiore attenzione alla persona fa nascere la necessità di immaginare modelli, normativi e d’impresa, che indirizzino verso una partecipazione dei lavoratori dipendenti alla gestione dei risultati d’impresa.

 Dottrina e riferimenti normativi

Art. 46 Costituzione: Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro e in armonia con le esigenze della produzione, la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione delle aziende.
Nella sua formulazione originaria l’art. rimarcava in forma più diretta la volontà a coinvolgere i lavoratori nella “gestione”, infatti utilizzava il termine “partecipare”;

artt.  21–22 Carta sociale Europea (ratificata da L. 9 febbr.’99 n° 30) – V direttiva CEE;

tali norme raccomandano l’adozione di nuovi statuti che prevedano forme di rappresentanza dei lavoratori negli organi sociali delle imprese, in analogia con quanto avviene in Francia e Germania. 

Raccomandazione Consiglio Europeo 27 luglio 1992: concernente la promozione della partecipazione dei lavoratori subordinati ai profitti ed ai risultati dell’impresa, considerato che la promozione della partecipazione finanziaria alle imprese dei lavoratori può avere effetti positivi sulla motivazione e sulla produttività dei dipendenti, non chè sulla competitività delle imprese;
E’ istituita presso il Ministero del Lavoro una Commissione centrale per la partecipazione, composta da rappresentanti del Ministero, del Ministero dello Sviluppo Economico, del Ministero Economia, della Commissione pari opportunità, delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Dottrina sociale della Chiesa
Rerum Novarum - Leone XIII (1891) “A dirimere la questione operaia possono contribuire molto i capitalisti e gli operai medesimi con istituzioni ordinate a …. Ad avvicinare ed unire le due classi tra loro”

Quadragesimo anno – Pio XI 1931:  Stimiamo cosa prudente che il contratto del lavoro venga temperato alquanto col contratto di società, con non poco vantaggio degli operari stessi e dei padroni. Così gli operai diventano cointeressati o nella proprietà o nella amministrazione, o compartecipi dei lucri percepiti;
Mater Magistra - Giovanni XXIII 1961: riteniamo che sia legittima nei lavoratori l’aspirazione a partecipare attivamente alla vita delle imprese nelle quali sono inseriti ed operano

Laborem exercens - Giovanni Paolo II 1981: proposte riguardanti la comproprietà dei mezzi di lavoro, la partecipazione dei lavoratori alla gestione e/o ai profitti delle imprese, il cosiddetto azionariato del lavoro;

Centesimus annus -  Giovanni Paolo II 1991: società del lavoro libero, dell’impresa e della partecipazione. Essa non si oppone al mercato ma chiede che che sia opportunamente controllato dalle forze sociali e dallo Stato, in modo da garantire la soddisfazione delle esigenze fondamentali di tutta la società.
Per combattere la disoccupazione bisogna sperimentare con coraggio modalità inesplorate di partecipazione 
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Partecipazione dipendenti al Capitale d’impresa
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Proposte di legge
Oggi in Italia c’è sempre una maggiore sensibilità ed attenzione al problema, anche se manifestiamo un certo ritardo rispetto al contesto europeo:
On. Cirielli del 29 aprile 2008 (partecipazione dei Lavoratori alla gestione e risultati d’impresa)  Stato iter: Assegnato alle commissioni riunite VI Finanze e XI Lavoro il 30 luglio 2008
Testo della PdL:

il Governo è delegato ad adottare, dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu` decreti legislativi, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuare i requisiti minimi affinché ´ le imprese, per effetto di un accordo sindacale, stipulato con le rappresentanze sindacali firmatarie di contratti collettivi di lavoro applicati nelle imprese medesime o con i rispettivi organi di coordinamento, ovvero per effetto di una proposta aziendale, approvata a scrutinio segreto dalla maggioranza dei dipendenti occupati a tempo indeterminato, possano adottare uno « statuto partecipativo » che le legittima ad accedere ai benefici di cui alla lettera c). Tali requisiti devono prevedere, anche alternativamente:

1) l’istituzione di organismi congiunti, costituiti sia da rappresentanti dell’impresa sia da rappresentanti dei lavoratori appositamente eletti o nominati dalle rappresentanze sindacali, dotati di congrui poteri di indirizzo, controllo, decisione e gestione nelle materie inerenti l’organizzazione del lavoro, le pari opportunita` , la formazione professionale, la sicurezza, la salute e la salubrita` degli ambienti di lavoro, la remunerazione per obiettivi e la regolazione e risoluzione delle controversie collettive;

2) procedure formali, vincolanti e garantite di informazione e consultazione preventiva nonche´ di controllo dei rappresentanti dei lavoratori in ordine alle decisioni piu` rilevanti dell’impresa, anche attraverso l’istituzione di organismi sindacali titolari di corrispondenti diritti;

3) la distribuzione ai lavoratori dipendenti di una quota del profitto di impresa eccedente una soglia minima ovvero il trasferimento ai lavoratori dipendenti di una quota del reddito di impresa mediante l’assegnazione di azioni;
4) l’accesso collettivo dei lavoratori dipendenti al capitale dell’impresa, gestito attraverso la costituzione di associazioni di lavoratori che abbiano tra i propri scopi un utilizzo non speculativo delle azioni e l’esercizio della rappresentanza collettiva a livello societario;

b) istituire, presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, la Commissione centrale per la partecipazione, composta da rappresentanti dello stesso Ministero, del Ministero dello sviluppo

economico, del Ministero dell’economia e delle finanze e della Commissione per le pari opportunita` fra uomo e donna e da rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, la quale certifica la sussistenza dei requisiti

di cui alla lettera a);

c) determinare i benefı`ci discendenti dall’adozione dello statuto partecipativo di cui alla lettera a).

On. Saglia – On. Cazzola del 25 luglio 2008 (pareteciapazione dei Lavoratori alla proprietà ed alla gestione delle imprese) Stato iter: Assegnato alle commissioni riunite VI Finanze e XI Lavoro il 31 luglio 2008
Estratto dalla proposta di legge

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti a disciplinare e a promuovere la partecipazione dei lavoratori alle imprese nell’osservanza dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) previsione di piani di partecipazione azionaria dei dipendenti sulla base di contratti e accordi collettivi stipulati a livello aziendale o di aziende appartenenti a un medesimo gruppo, con vincolo di inalienabilità degli strumenti finanziari oggetto dei piani per una durata non inferiore a tre anni dalla data di acquisto;
b) conferimento degli strumenti finanziari oggetto dei piani di partecipazione azionaria a un fondo comune d’impresa appositamente costituito in forma di società d’investimento a capitale variabile (SICAV), che emette in contropartita quote da assegnare agli aderenti ai piani in proporzione alla loro partecipazione al fondo medesimo. Le caratteristiche del fondo comune d’impresa sono determinate con regolamento adottato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la Banca d’Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB);

c) adesione volontaria ai piani di partecipazione azionaria da parte dei singoli dipendenti, anche se assunti con contratto di lavoro a tempo parziale o a tempo determinato, ad eccezione dei lavoratori in prova;

d) possibilità di alienazione delle azioni, anche prima del termine stabilito ai sensi della lettera a) o del maggiore termine previsto dai piani, in pendenza di un’offerta pubblica di acquisto o di scambio nella quale rientrino gli strumenti finanziari oggetto dei piani o qualora si verifichino altri eventi di natura straordinaria, riguardanti la società, indicati nei piani;

e) presenza nei collegi dei revisori dei conti e negli altri organi di controllo e di vigilanza delle aziende che istituiscono piani di azionariato dei dipendenti di un professionista, in possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità stabiliti dalla legge, in rappresentanza dei lavoratori;

f) divieto di esecuzione di operazioni di investimento e disinvestimento del patrimonio da parte del fondo comune d’impresa, fatta salva la facoltà di investire gli utili e gli altri proventi percepiti dal fondo in strumenti finanziari emessi da imprese che prevedono i piani di partecipazione azionaria, ferma restando la possibilità di distribuzione degli stessi utili e proventi agli aderenti al piano;

g) previsione di un trattamento fiscale agevolato per i fondi comuni d’impresadi cui alla lettera b);

h) affidamento dei compiti di controllo e di vigilanza sui fondi comuni d’impresa alla CONSOB, la quale è tenuta a presentare al Governo e al Parlamento un rapporto annuale sull’andamento dei medesimi fondi comuni;

i) possibilità per i lavoratori aderenti ai fondi comuni d’impresa, costituiti secondo quanto disposto dalla presente legge, di avvalersi di quote del trattamento di fine rapporto maturato prima del 31 dicembre 2006, allo scopo di finanziare la partecipazione ai piani di azionariato dei dipendenti istituiti nell’impresa di appartenenza.Il regolamento del fondo comune indica la misura della quota di cui al periodo precedente nonché le relative modalità di conferimento;

l) previsione di forme di informazione dei lavoratori circa l’andamento dell’attività dell’impresa;

m) previsione di uno statuto partecipativo dei lavoratori nelle imprese interessate ai piani di partecipazione azionaria,il quale preveda congrui poteri di impulso e di vigilanza in materia di pari opportunità, di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e di formazione professionale.
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